CES AI Quirinale. 

SRSTTROMA 1 (N). AI tocco, la presidenza 
della Camera insieme ad una commissio- 

- ne di deputati si iecò al Quirinale a pre- 
sentare gli omagg di Capodanno. 

; I sovrani ricevettero  contemporanea-, 
mente la presidena del Senato. Il resfi- 
cambiò gli auguri(dei vappresentapti del 

| Parlamento, convesando affabilmente con 
tutti. 

_t Eeco le parole tivolte dall’ori, Marcora 

presidente della Camena af re; , Sire! E" 

colla più viva ddisfazione dell'animo 

‘che a nome di tutela presidenza e della 

“Commissionerall’wpo eletta dalla Camera 

‘dei deputati, io v presento e vi prego di 

re i riverent omaggi ei voti fer- 
idissimi della Cimera stessa! e nostri, 
chè il nuovo anno” sia apportatore 
lella maggiore feicitàalla Maestà Vostra 

Sua Maestà l. graziosissima regina, 

alute e ricoriarala Vostra augusta prole; 

gni bene a tutta la Vostra Casa, e ogni 
ttuna, mercò la Vostra sapiente guida. 

“alla patria, a Voie a noi dilettissima.“ 

da La regina indosava un abito di da- 

sco guarnito co ermellino, ed in testa 
veva un riechissino diadema di brillanti. 
arlò con vari deptati del principe ere- 
ario e delle pricipessine dicendo che 
iti crescono vegei. Furono quindi riee- 
puti Giolitti con titti i ministri ed alti 
azionari; poi le iutorità cittadine. Gli 
ciali della guanigione si trovavano 
‘nelle sale del grarle appartamento e fa- 
vano ala al passggio delle autorità. 
unica nota poilica della giornata è 
tervento degli ‘ss88s0rì clericali al ri- 
imento in Quirnale: Il fatto ba una 
importanza special poichè dimostra come 
Vaticano si prejari a fare un passo 
nnanzi per spianee al. partito clericale 
Via d'entrare ella palestra politica. 
iovenale, uno dizli assessori clericali, 
he più a lungo ii intrattenne a parlare 

i re, è congiunto del direttore dell’, Us- 

servatore Romano‘.avv. Angelini. Mi si 

assicura che gli assessori clericali avreb- 

‘&ro chiesto al prpa in un’udienza di 

forni fa il permesso di compiere il loro 

dovere di assessori, e che Pio X avrebbe 
risposto che eranà in obbligo di adem- 
piere con educazione a tutti i doveri ine- 
renti al loro ufficio. L'assessore Bennucci 
non intervenne pèichè si trova al Cairo; 

e il prof. Persichetti, ammalato d’infinen- 

za, fece sapere cori lettera che sarebbe 

andato al Quirinale. qualora non fosse 

‘stato indisposto. i 

«Il piccolo grup 

nato=dal 4 


J 


Jo intransigente capita- 
‘principe Wancillotti: è furibondo 


APalazzo Farnese. 
ROMA 1 (N). Btamane alle 11 a pa- 
* lazzo Farnese l'ambasciatore di Francia, 
 Barrère ricevette la colonia francese per 
‘gli auguri di capo d'anno. Barrère ri- 
spondendo alle felléitazioni del presidente 
. della Camera di commercio, parlò del- 
— l’acquisto del palizzo Farnese felicitan- 
dosene vivamente; perchè il palazzo si 
ricollega al passab della rappresentanza 
nazionale francese: Vi si è infatti com- 
‘piuto un avvenimdnto memorabile che lo 
dovrebbe rendere |caro egualmente e ai 
francesi e agli. italiani. L'incontro del 
residente della repubblica francese e del 
re d'Italia. Se questo palazzo non avesse 
già le sue patenti di grande nobiltà - disse 
l'ambasciatore — questo solo fatto baste- 
bbe ad unire il! nome suo nei nostri 
cuori e nella storia alla fase più feconda 
delle relazionì | fra i due  pepoli amici. 
lando poi de)ll’accademia di Villa Me 
, Barrère ebbe per Guillaume, l'antico 
rettore, espressioni di rammifrico e di 
© riverenza, e a nome di tutta la colonia 
| diede poscia il benvenuta al suo sueces- 
‘sore Cacolus Duran. Villa Mediat=gisse 
i stata ed è il simbolo vivente delle af 
finità artistiche di due nazioni di comune 
so | coltura. L'accademia è francese prima di 
46 - gn 
tto, ma l’Italid, oso affermarlo; si è 
tuata a vedere in essa qualchecosa di 
he un'istituziona straniera. Accennato 
alle relazioni amichevoli tra i due 
aesi ed al viaggio di Loubet, l'ambascia 
i continuò: Questo viaggio fu Ja con- 
tazione tangibile e palpabile  dell'ami- 
a delle due grandi nazioni che dopo 
ersi a lungo cercate infine,si eran ri- 
ee concluse Signori, levo il bic- 
re in onore debli augusti personaggi 
che tanto pofentemente hanno contribuito 
‘a formare questa @mìcizia e la hanno in- 
carnata durante quelle “memorabili gior- 
ate: val Presidente. della repubblica a 
“Sua Maestà il re d'Italiavera Sua Maestà 


i regina! A PARIGR\ 


|a 
discorso dell’ambasciatore “italiano Ve 


© per îl permesso accerdatò da Pio X agli 
FRI 98 lsz26 113 n | de 
— ‘assessori clericali. |. ì ì 


N: 


. tazioni di Capo d’anno. Il conte Tornielli, 
mbasciatore d'Italia, è decano degli am- 
asciatori, tenne un discorso in cui rilevò 

i l’azione morale della Francia a favore 
‘della pace non si è allentata neppure 
nel periodo così procelloso del. decorso 


all'umanità fu\inflitto un 


i oli dar- 
olia regolazione 
e colla 


Îla situazione 
ambasciatore 


la Francia, che sì appresta a 
‘are airote To* di todovin  cuissi 
econo creare nuove Ibggi, tenendo conto 
sile muove evoluzioni sociali. Le felici- 
| azioni che egli porge oggi non possono 
‘essere che quali furono sempre per tra- 
| dizione, perchè esse sono dirette ad una 
nazione, che nella nobile gara pel man- 
enimento della pacé e pel promovimento 
‘progresso avrà sempre una parte rag- 
evolissima. guarentitale dall’ eleva- 
ella sua intellettualità e dalla gran- 
del suo genio. 
presidente Louhet rispose che le pa- 
del conte Tornielli lo ‘commossero 
rofondamente, in specie perchè gli ven- 
‘dal rappresentante d’una nazione che, 
onia di molteplici pregiudizi,  cooperò' 


ni 


rtrpio 


vcon parole d'elogio alle vaste! 


i 


iin così nobile guisa all'opera umanitaria. 
Nell'anno trascerse nonostante tutto si vi- 
de in qual modo si promuovene le idee 
della pace e Je epere della eeacordia. Il 
prosidento dichiarò poi che lo riempie di 
sodisfazione l’udire quanta parte vi abbia 
avuto la Fransia. 

La propaganda per gli arkitrati non 
cessò di guadagmar prestigio nel concetto 
dei popoli e dei geverni; la miglior pre- 
va sta nel fatto ehe a Parigi si riunisce 
la commissione internazionale, cui la Fran- 
cia ha l'onore di offrire ospitalità. Loubet 
chiuse facendo i migliori voti pel bene 
dei diplematici e dei paesi da loro rap- 
presentati. 

Il saluto dell’esercito. 

PARIGI 1 (N). Nell'odierno ricevi- 
mento all’Eliseo il gen. Brugère, vicepre- 
sidente del Consiglio supremo della guerra, 
nella sua qualità di decano dei generali pre- 
sentò al presidente Loubet i membri del 
Consiglio stesso, e nel sno discorso disse 
che gli ufficiali dell'esercito sono ferma- 
mente risoluti a serbarsi fedeli alla loro 
antica divisa, l'onore della patria. Essi 
sono sinceramente devoti alla Repubblica 
ed alla persona del Presidente. 

Loubet rispose che egli sa che Brugè- 
re non appartiene a coloro che fanno mi- 
stero dei loro sentimenti repubblicani; egli 
conosce il suo profondo attaccamento per 
l’esercito, e il Governo confida in lui e 
nell'esercito. Sulla forza morale e sulla 
potenzialità di questo si fonda la sicurez 
za del paese. Il presidente chiuse espri- 
mendo la sua sodisfazione di poter con- 
ferire ai due dignitari più anziani dell’e- 
sercito, Brugère e Metzinger, la gran cro- 
ce della Legion d'onore. 


A BUDAPEST. 

I liberali 6 la situazione politica. 

BUDAPEST 1 (N) I deputati del 
partito liberale si raccolsero oggi nel loro 
club pel ricerimento di Capo d’anno. ll 
deputato Semsey rivolse al barone Pod- 
maniczky, presidente del partito, un di- 
scorso, in cui presentandogli gli auguri 
a nome del partito accennò alle questioni 
della politica interna, e disse che lo scio- 
glimento della Camera mette nelle mani 
della nazione la decisione del conflitto 
fra il Governo # l'opposizione. Iliberali 
affrontano la lotta con sicura coscienza, 
confidando nel verdetto della nazione. 

Il barone Podmaniezky rispose ringra- 
ziando. 

I deputati si recarono poi alla presi- 
denza del consiglio dei ministri, dove si 
unirono loro anche molti magnati. ‘ 

"L'ex ministro della, giustizia deputato 
Bidely rivolse oi ao 
confe. Tisza un ‘discorso, in cui rilevò 
che l'attività del partito al servizio della 
causa del liberalismo, attività che pur 
seppe vincere negli ultimi decenni grandi 
ostacoli, è ora paralizzata dall’ostruzione 
tecnica, grave morbo che affligge il par 
lamentarismo moderno. L'orizzonte è fo- 
sco, ma il presidente dei ministri ri- 
schiera la via verso la soluzione della 


prare crisi attuale (anplavoi).. L'oratora 
dice che il partito Na tutta Ia Nducia 


nell'opera del conte l'isza, il quale seppe 
già ottenere grandi successi a vantaggio 
della nazione. Ricorda le conquiste un 
gheresi in riguardo alla politica nazio- 
nale e militare e-dice che l'unico modo 
di vincere l’ostruzione consiste nel  rifor- 
mare il regolamento della Camara in 
modo che esso renda impossibile l'abuso 
delle libertà parlamentari. Chiude pre- 
sentando al presidente dei ministri gli 
augnri a nome del partito (applausi). 
‘isza risponde con un lungo discorso, 
in cui, dopo avere ringraziato per gli au- 
guri, si diffonde a parlare della situazio- 
ne politica interna. Dice che la missione 
sua e. del partito è quella di curare il 
parlamentarismo nella malattia cronica da 
cui è-affetto. Finora il Governo ha se- 
guito la politica della pazienza, assistendo 
al modo in-eui un manipolo di persone 
infliggera enorme danno al paese. Il Go- 
verno fece del suo meglio per corrispon- 
dere al suo dovere. Consfata che l’ultimo 
semestre fu sfruttato largamente a van- 
taggio dei grandi scopi della politica na- 
zionale, per elevare il pièstigio dello Stato 
e del Governo ungheresè. Ma affinchè il 
Governo possa continuate l’opera sua a 
vantaggio della nazione; esso deve poter 
contare sulla cooperazione della Camera. 
E° quindi necessario provvedere a che 
questa possa attendere liberamente ai pro- 


ziene con un'opportuna riforma del rego- 
lamento. Tisia dice che ora nelle elezioni 
toccherà alla nazione additare la via che 
il Governo dovrà seguire per. l’avanti. 
Non sarà facile preservare la nazione da 
traviamenti, perchè si fanno sforzi colos- 
sali per falsare la volontà del paese; non 
dîmeno ‘confida nel trionfo della verità e 
della\giustizia. Chiude dicendo che spera 
nell'appaggio di tutti gli aderenti al par- 
tito liberale, affinehè trionfi la causa del 
liberalismo, è si riesca a salvare il paese 
dal ‘grave peritolo ehe lo minaccia per 
opera d'un'acco@aziia. d’uomini guidati 
solo ‘da odio\persohale è dalle più basse 
passioni (applausi ‘virissimi). 


TRAGSIA DI SANGUE 


Romanzo di Mimon Petty, 


(12) 


xBarcollando \come ‘unvubrdaco, pallido 
come un morto, con gli occhi gonfi per le 
lacrime, l’accusato uscì dal gabinetto del 
giudice, in mezzo ai due agenti suoi due 
èngeli custodi, 
VIN. 

Arturo Bennolet non aveva ‘potuto. par- 
ro aubilbiporiliece ricggio di west 
« Gustavò Lerdail era morto senza te- 
i stamani è la sua colossale fortuna ap- 


| 


il 


che aveva desiderato di rimanere a Pari- 


\ in possesso Well’eredità. 


Il giovanotto si dimostrava, anche que- 
| sta volta, uomo 


I 


H 
i 


‘cere. 


i 


i cini del banchiere) 


Soltanto allora, Arturo Bennolet decisa|to fra lei e lo sposo che dispre 


di partire con la sua giovane Sposa, 
. Dopo di avere 
in largo la Sviz, 


pri compiti, rendondo impossibile l’ostru- | 


‘attraversato‘in lungo ed}va trovato, che, dopo tutto, 11 n09 
zera, avevano preso di-f Bennolet, adorno di.un grosso 


Trieste, 


I deputati si recarono quindi alla Ca- 
mera, dove presentarono gli auguvi/di 
Uapo d'anno anche al presidente deilai 
Camera, Perezel. 

Kossuth e il partito dell’indipendenza. 

BUDAPEST 1. (N). I deputati del 
partito dell’indipendenza si raccolsere nel 
loro club per porgere gli auguri di Oipo 
d'anno al loro presidente Kossuth. 

Questi, rispondendo al discorso del Île- 
putato Polonyi, disse che Ja vita costi- 
tuzionale dell’ Ungheria in realtà noi è 
che una grande menzogna, non è che 
un’autocrazia di forma costituzionale 1 
circoli austriaci non vogliono la pace in 
Ungheria, ma la rivoluzione. Siccome in 
Austria la pace è impossibile fino a tan- 
to che colà non si conrertiranno all’itea 
della confederazione, 1° Ungheria arrelibe 
la prevalenza, se — dice l'oratore — (dal 
noi Ja vita politica aresse uno svolgi-| 
mento pacifico. Il canuto monarca ron 
si accorge che sono i peggiori suoi em- 
siglieri coloro i quali turbarono la pice 
in Ungheria, e con ciò compromisero in- 
che il prestigio della Monarchia di fr@- 
te all’estero. Causa isuggerimenti di gie 
sti cattivi consiglieri. in una gran pate 
del paese si scosse la fede nella sanftà 
del giuramento reale, e con ciò sì cago- 
narono gravi danni ai sentimenti dilla- 
stici anzichè procurare che questi sitho 
coltivati nel convincimento che il re ela 
nazione hanno bisogno l'uno dell'altra! e 
che si dere quindi sviluppare la fiduia 
reciproca fra questi due fattori. 

Noi - continua Kossuth - ci troviane 
dinanzi ad una lotta che s'inizia già sato 
gli auspici della prepotenza e della @r- 
ruzione. 

L’oratore dice che nondimeno mira 
fiducioso verso l’avvenire, risoluto a mon 
deviare dal sentiero del vero patriottisno, 
ed a combattere con tutte le sue forze 
nell'interesse della patria (applausi vivis- 
SIDI). : 

Anche gli altri gruppi parlamentari 
tennero delle adunanze, nelle quali si 
pronunziarono discorsi sulla situazione 
politica, affermando Ja necessità della to- 
lidarietà di tutti i partiti d'opposizione | 
nell'imminente lotta elettorale 

A BERLINO. 

BERLINO 1(N). La festa di Capo d’amo 
‘a Corte trascorse nel modo censueto, L'impe- 
ratoree l'imperatrice assistettero all’utfitio 
divino nella cappella del castello, e poi 
ricevettero nella sala bianca i dignitari 
di Corte. Indi segui il ricerimento  depls 
ambasciatori. A. mezzogiorno l'imperatore 
Sì recò a piedi, acclamato della folla, al- 
l'Arsenale. dove. fu data alle truppe \la 
parola d'ordine ;.e nel” io andò 
pressi cdi iù ciare, Ia 


I 


res rser'Ambastia 

propria carta da visita. 
IN RUSSIA. 

Tristt p _ius:piao. 

BIRSULA 1 (N). Lo czar ricevette ieri 
al suo arrivo le deputazioni della nobiltà 
e dello ,zemstro*, poi passò in rassegna 
le truppe destinate  all'Estremo Oriente, 
distribuendo ai singoli reggimenti delle 
immagini sacre. Nel suo discerso ausurò 
‘quindi che la brigata coprirsi di 


giuria. ic uuppo 2i6peecie vele AUviaidino 
zioni entusiastiche. 
Cortesie franco-russe. 

PARIGI 1 (N). Il ministro della guer- 
ra Berteaux ricevette dal ministro della 
guerra russo un dispaccie, nel quale 
questi esprime i più sinceri auguri 
per Capo d'anno al ministro ed all'eser- 
cito francese. Berteaux ringraziò telegra 
ficamenta il collega russe, ed aggiunse 
che inviava da parte dell’ intero esercito 
francese cordiali auguri per la salute del 
collega russo e del glorioso esercito del 
paese amico ed alleato. 


La carità della principessa Letizia. 

TORINO 1 (N). Le autorità sì recaro- 
no a presentare gli omaggi di Capodanno 
ai duchi di Genova e d'Aosta. Nel po- 
meriggio la principessa Letizia si recò al 
Comitato della beneficenza metropolitana 
e, cintasi un grembiale, distribuì  perso- 
nalmente le porzioni di minestra, di pane 
e di carne che aveva mandato in prece- 
denza al comitato. 


Il Capodanno di Gardueri, 

BOLOGNA 1 (N). Oggi per iniziativa 
della stampa cittadina la cittadinanza bo- 
‘lognese fece un’affettuosa dimostrazione a 
Giosuè Carducci mandando migliaia; di 
carte da visita al suo indirizzo alle reda 
\zioni di giornali e a casa del poeta. Il 
»Resto del Carlino“ presentò al poeta un 
album contenente gli autografi delle mag- 
giori notabilità. Il re inviò direttamente 
un telegramma augurale. 

Carducci così rispose al telegramma del 
re: Ringrazio del grazioso ed alfittndso. 
augurio e della benevolenza .semprè di- 
mostratami fino da quando la Vostra Au- 
gusta Madre mi presentò a Voi, bènevo- 
lenza che ho contraccambiata sempre e 
che contraccambierò con affetto è fede.“ 
è 


II nuovo presidente del ministri de Gautsch 
e I’ Università ituliana. * 

VIENNA 1. (N). Nei circoli bene in- 
formati si dice che il presidente dei mi- 
—-----**---*----*--*-=-==' 
mora nel villaggio italiano di San Ma- 
mette, uno dei punti più belli del Ge- 
resio. È 

In una villetta, lambita dalle onde az- 
zurre del lago e addossata ai giardini na- 
turali che coprono la Valsolda, i due spo- 
si novelli ‘trascorrevano  lietament» la 
vita. 

Irene di Vieuxchamp s'era a poco è po- 
co abituata al suo nuovo marito, almemo 
dimostrava viva amicizia per lui. 

La bella Irene non nossadeva nr ca- 
rattere molto fermo. Ciò che ieri le spia- 
ceva, oggi le era indifferente, per diveni- 


Cambiava parere come le banderuole 


gi per sollecitare le ‘pratiche per entrare | @Mbiano posizione a seconda del vento 


che spia; 3 
Aveva &àccettato a malincuore di fidan- 


ì dinanzi al 
sindaco ed al sacerdote il sì fatale: con 


che nulla di comune sarebbe mai 


poi, col volgere di poche settimané 


Imnedì 2 Gennaio 1 
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nistrì de Gautseh intende convocare fa 
Camera nella seconda decade di gennaio. Si j 
crede ch 'egli riuscirà ad ettenere senza 


I difficoltà l’esereizio provviserio, la vota- 


zione del prestito di 69 milioni e il ere- 
dito per sovvenzioni a lenimento della 
carestia. Si assicura che egli approfitterà 
dell'armistizio, che i partiti aceorderanno 
al Geverno per la pertrattazione costitu- 
zionale dei provvedimenti più urgenti, e 
per ottenere che la Camera si occupi 
anche della questione della Facoltà ita- 
liana. 

A questo proposito mi si afferma da 
persona, che ha stretta attinènza coi cir- 
coli ufficiali, che il nuovo presidente dei 
ministri è favorevole al trasporto della 
Facoltà italiana a Trieste. 

La recente dichiarazione del Luogote- 
nente principe Hohenlohe, colla quale 
questi si pronunziò così apertamente e 
calorosamente per l'erezione dell’ Univer- 
sità italiana a rieste, benchè qui si sa- 
pesse già quale fosse il pensiero del prin - 
cipe in tale questione, fece nondimeno 
una certa impressione mei circoli politici 
viennesi, e si crede che la parola d'un 
tal patrocinatore non mancherà di pesare 
efficacemente sulla bilancia a favore della 
soluzione ambita concordemente. da tutti 
gli italiani. 

Nei circoli czechi si dice che per in- 
tanto non si vogliono creare difficoltà al 
bar. de Gautsch, ritenendo ch’ egli non 
abbia mutato i suoi antichi sentimenti 
amichevoli verso gli slavi. 


La riconvacazione del Parlamento 
austro-ungarico. 
VIENNA 1. (N). Si conferma che il 
Parlamento sarà convocato nella seconda 
decade di gennaio. 


I successori del dott. Koerber. 

Nell’annunzio della sua successione il 
dott. Koerber ricorda quanta fosse la som- 
ma dei poteri che in sò riuniva il mini 
stro, passato da ieri a vita privata. Tre 
uomini assumono la sua eredità: il bar. 
Gautsch alla presidenza dei ministri, il’ 
bar. Bylandt-Rheidt al ministero degli 
interni e il dott. Klein al ministero della | 
giustizia, tutti e tre uomini tutt'altro che 
nuovi alla vita pubblica. 

Il bar. Gautsch diventa per la terza; 
volta ministro e per la seconda presiden-; 
te dei ministri. La sua carriera fu delle 
più rapide. Entrato nell'amministrazione, 
ebbe incarichi di fiducia al ministero del- 
l'istruzione dallo Stremayr, dopo la cui 
caduta passò a reggere l'Accademia tere- 
siana, dende strinse relazioni, per il suo 
avvenire :nonvinutili, con tutta l'alta no. 
biltà. A 34 anni era fatto ministro del 
WPistruzione da Taaffe, alla cui politica 
slavofila servi, pur non inimicandosi la 
Sinistra. Nell’amministrazione scolastica fu 
riformatore e alcune sue disposizioni sulle 
scuole medie e sui programmi di studi, 
ebbero fortuna. Non gli mancò la tinta 
clericaleggiante che manifestò specialmen- 
nella legge scolastica tirolese e in un 
progetto di riforma della legge scolastica 
fondamentale da lui presentato allaCamera 
\dei signori alla vigilia. della caduta 


storemintetara. narlinsraziarci Lanianngafa 


Si pretende che tutto ciò corrispondesse 
più che alle sue idee a quelle di T'aaffe.: 
E un certo liberalismo dimostrò quando, 


deni, segnò del suo nome l'ordinanza che 
ammetteva Je donne alle università e ri- 
formava con l’abolizione delle tasse tutto 
il sistema finanziario degli studi superio- 
ri. Caduto Badeni, il bar. Gautsch fu per 
pochi mesi capo del Governo e poichè 
non gli riuscì nè di metter pace fra cze- 
chi e tedeschi nè di raggiungere un ac 
cordo con l'Ungheria, egli lasciava la 
duplice missione ancor oggi insoluta, al 
conte Thun. Ritornando ora a 54 anni 
al Governo, slavi e tedeschi lo rivedono 
senza malevolenze e senza entusiasmo, con- 
cordi nel riconoscergli oltre alla grande 
competenza amministrativa, una estrema 
correttezza e certa avversione ad ogni 
maechinazione subdola, 

Il bar. Bylandt-Rheidt, nuovo mini- 
stro degli internî, fu già ministro d'agri- 
coltura nel gabinetto provvisorio Gautsch 
e ministro del culto e dell’istruzione con 
Thun. Era sino a ieri luogotenente del- 
l'Autria superore, dove gli succedette il 
bar. Handel. Il dott. Klein, a cui è af- 
fidata la reggenza del ministero della 
giustizia, è una delle personalità più il- 
lustre della scienza e della pratica giudi- 
Ziaria. E° il creatore della nuova proce 
dura civile, professore d’università e da 
molti anni l'animus movens della legisla- 
zione giudiziaria Come altra volta, così 
ora egli rifiutò di esser nominato mini- 
stro, desiderando di ritornare quanto pri- 
ma ai suoi studi e a’ suoi progetti nella 
sezione legislativa del ministero, che di- 
rige. : 


COMMENTI TEDESCHI. 

BERLINO 1 (N). I giornali commen- 
tano - non troppo benevolmente la no 
mina del barone Gautsch. Il, Lokalan- 
zeiger“ ricorda che il Gautsch fu già pre- 
sidente del Consiglio senza riuscire a da- 
re un'impronta personale alla sua politi 
ca. Il ,Tagebiatt“ dice che Gautsch o 
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di muovo ministro dell'istruzione con Ba-| 


tuarî, neerologie, 
Inforssasieni del pub! 
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Bouquoy è tutt'uno; tanto entrambi sono 
avversari del germanismo e ciò basta. La 
» Morgenpost* lo chiama maestro delle e- 
leganze viennesi e ricorda che prese e 
cedette il portafoglio con tranquilla in- 
differenza, in un ministere di transizione; 
anche ora il Gautsch — esserva il gior 
nale - par destinato a tale funzione. 


Altri fre forti conquistati 

dai Giappenesi. 

TOKIO 1. (Ufficiale). Da parte dell’e- 
sercito assediante Porto Arturo si annun- 
zia che i giapponesi fecero saltare ieri 
mattina alle 10 la ‘scarpata del forte di 
di Sungsuscian, e alle 11 diedero 1’ as- 
salto al forte e lo presero. Parte della 
guarnigione russa fuggì verso le alture a 
sud del forte, mentre il resto rimase se- 
polto dalle masse di terra lanciate dalla 
esplosione. 

LONDRA 1. (Reuter). Si telegrafa da 
Tokio in data odierna: I giapponesi con- 
quistarono oggi il forte H, e il nuovo 
forte Paulungscian sulle alture a sud di 
Honsauyantao. 


dI RI 
CENTINAIA DI RUSSI SOTTO LE ROVINE 
di Saengsuscian. 
TOKIO 1. (Ufficiale). Da parte dell’e- 
sercito assediante Porto Arturo si riferi- 
sse che mentre si rimorevano le masse 
di terra sollevato dall'esplosione del forte 
di Sungsuscian si trovarono due ufficiali 
e 170 soldati russi, che erano rimasti 


investiti dalle macerie, e furono fatti 
prigionieri. Essi dissero che circa altri» 
150 russi rimasero sotto le macerie cau- 
sate dall'esplosione. Il bottino dei giap- 
ponesi, che si compone di cannoni da 
campo, mitragliatrici ed altro, sarà veri- 
ficato esattamente più tardi. 

Come il forte di Erlungscian così an- 
che quello di Sungsuscian fu conquistato 
dai giapponesi dopo un lungo e paziente 
attacco delle opere avanzate e dai ridotti 
che lo proteggevano. Già sm dalla se- 
conda quindicina di novembre infatti la 
lotta si era impegnata accanitissima in- 
torno alle opere fortificatorie che sorgo- 
no, nel settore nord-est fra il gruppo di 
Erlungscian e quello — alquanto più a 
sud - di Sungsuscian (Colle del Pino), 

Il forte di Panlungscian e il forte H 
appartengono al settore nordovest e sor 
gono alquanto più a sud-est del colle 
dei 203 m. a poca distanza superiormen 
te al forte di Antsuscian. ; 

Con queste nuove vittorie i giapponesi 
hanno sinora conquistato 18 dei 47 forti 
che costituiscono il sistema di difesa di 
Porto Arturo. ; 

Conviene però notare che le posizioni 
occupate rendono quasi impossibili ai 
russi la resistenza in molti altri forti vi- 
cinî, i quali — a quanto si può preve- 
dere - dovranno cadere in breve. 


tm Manciuria. 
PIETROBURGO 1 (Ufficiale). Un te- 
legramma del gen. Sackaroff in data 31 
dicembre dice: Iersera i nostri assalirono 
alla baionetta un forte distaccamento di 
iguardia presso la località di Ciallinpù, 


prigioniero. 


LI UFE CALI E CA MASSONERIA IN FRANCIA. 

Una interpellanza per una circolare. 

PARIGI 1 (N). Il deputato Pugliesi 
Conti scrisse al ministro delia guerra an- 
nunziandogli che lo interpellerà intorno 
alla circolare  Laferre, presidente del 
consiglio dell'ordine del Grande Oriente, 
il quale facendosi forte del nome del mi- 
nistro della guerra, esorta gli ufficiali, 
mediante quella ‘circolare a iscriversi nella 
massoneria. Pugliesi Conti intende di 
chiedere al ministro quanta parte di re- 
sponsabilità voglia egli accettare riguardo 
a questa circolare. 


I 
I 


Lo soiopero degli sovmicatori a Venezia. 

VENEZIA 1 (N). Domani comincierà 
lo sciopero degli scaricatori del porto. 
L'autorità ha preso grandi misure pre- 
ventive; la Marittima sarò occupata mi. 
itarm ente. 


Due nuovi beati. 

ROMA 1 (N). Oggi in San Pietro eb- 
be Inogo la cerimonia della beatificazione 
dei due cappuccini Agatangelo da Vene 
dòme e Cassiano da Nantes. Nel pome - 
rgegio il papa scese a venerare i du- 
abiti. 


La morte del cardinale Langénieux. 
REIMS 1 (N). Oggi nel pomeriggio è 
morto qui il cardinale Langgnieux. 

Benedetto Maria  Langénieux, arcive- 
scovo di Reims, era nato a' Villefranche 
nel 1824, ed era stato fatto cardinale di 
S. Giovanni a Porta Latina da Leone 
XIII nel 1886. 


Fa radiotelegrafia al Benadir. 

ROMA 1 (N). La Società Marconi e 
la Società commerciale generale dello 
Zanzibar hanno iniziato - secondo quanto 
pubblica il ,Fracassa£ — l'impianto di 
stazioni radiotelegrafiche in alcuni paesi 
del Benadir. Sembra che altri impianti 
_ 


biglietti da mille, non era tanto antpati- 
co e che suo marito era un bel giovane, 
elegante ed abbastanza educato. 

Non era il suo ideale, ma è necessario 
sapersi accontentare, 

A. San Mamette i due giovani sposi 
passavano il loro tempo facendo ielle 
lunghe gite in barca o sulla montagna e 
alla sera accoglievano nel villino, che a- 
vevano preso in affitto, le persone più 
ragguardevoli del villaggio, come il. medi- 
ao, il varchio sindaco, il sogretario fomu- 
nale, l'ufficiale postale. Fra una partita 
a scacchi e qualche mano di «boston», 


parteneva di pieno diritto a suo nipote, te domani, molto probabilmente, gradito. facevano venire l'ora d’andare a cori- 


carsi. © 

Però questa esistenza quieta e sana, 
cominciò, dopo un mese, a fare sbadiglia- 
re di sovente la giovane sposa, che fis- 


É pratico. col rinviare ad|zarsi con Ar{uro Bennolet; senza entu-|saya di continuo lo sguardo al di sopra 
epoca indefermivata il viaggio di pia-|siasmo aveva\pronunciato 


degli alti monti, come per vedere il cielo 
meno terso della sua Francia. V'erano 


«Non era trascorso un mese dalla morte | orrore, subito dopo. l'uccisione del ban-|dei momenti in cui a stento tratteneva 
di suo zio, quando, finalmente, il tribu-|chiere, aveva maledetto il nuovo nome]dei moti di rivolta, quando il marito le 
nale, lo metteva ifì possesso dei milion-| assunto col matrimonio; s'era gi 


proponeva di passare'tutto l'inverno in 
el piccolo brano di paradiso. ; 

ome mai suo marito non provava la 
iostalgia per il paese natio? Perchè ri- 


Bennolet non amasse più la sua patria, 
il suo Parigi... 

Irene, adesso, s'annoiava mortalmen- 
te; la presenza del marito la infastidiva ; 
le visite serali dei buoni villici la mette- 
vano di cattivo umore. Oh, che vita, che 
vita sciocca essa conduceva! Era mai 
possibile chiudere i suoi vent'anni in un 
piccolo villaggio, quando essi bramavano 
di spaziare nell’immensità di Parigi?! 

— Arturo, io desidero ritornare in pa- 
tria - diceva dieci volte al giorno al ma- 
rito. ” 

Ma l'erede del banchiere Lerdail o fa- 
ceva il sordo o rispondeva chiedendo una 
nuova dilazione. TAO, 


Una sera il sindaco annunciò ad Arturo 
Bennolet ed alla sua sposa una notizia. 
che lo colmava di gioia. è 

Il giorno dopo sarebbe arrivato il suo 
giovane figlio, tenente dei bersaglieri, 
che, ferito in Africa alla battaglia di A- 
dua, aveva ottenuto un congedo per con- 
valescenza di tre mesi. 


— Spero che ce lo presenterete! - dis- 
se Irene mascondendo con la mano un 
indiscreto sbadiglio, È 

— Certo, se me lo permettete - rispo- 


andava alle calende greche il momento |se il buon vecchio che andava orgog o- 
del ritorno? Si sarebbe detto che Arturo | so di suo figlio, 


si faranno anche nell’Eritrea e che una 
di tali stazioni sarebbe destinata a corri 
Spondere direttamente con. l'Italia. 


A 


Il prossimo scioglimento della Camera elleaica, 

ATENE 1 (N). Non essendo stato pub- 
blicato il decreto di scioglimento della 
Camera, il presidente della stessa, parti 
giano di Theotokis, convocò i deputati & 
una seduta; ma questa si dovette chiu- 
dere per mancanza del numero legale, 
causa l'assenza dei ministri e dei deputati 
repubblicani. Tanto all'entrata che all’u- 
scita dal Parlamento i deputati che ave- 
vano risposto all’ invito del presidente 
furono soggetto di dimostrazioni ostili da: 
parte della folla E' imminente la pub- 
blicazione del decreto di scioglimento. 

ATENE 1 (N). Il presidente della 
Camera diresse al re una protesta contro 
il ritardo nella pubblicazione del decreto» 
di scioglimento della Camera, e contro 
l'assenza dei ministri dalla seduta di ieri, 
la quale perciò non potè essere tenuta; 
la situazione così creata esser contraria 
alla costituzione. 


Ii riscatto dell'impianto dal gas a Budapest. 

A proposito della notizia telegrafataci 
da Budapest (vedi Piccolo di ieri) il Pe- 
ster Lloyd scrive che la proposta del ri- 
scatto dell'impianto del gas a Budapest, 
formulata dall'Ufficio edile di quell@agittà; 
fissa il prezzo del riscatto in 28.8 
di corone anzichè in 22.8. mi 
contratto fra la Società del gas 
ha la sua sede in Trieste, e il 
di Budapest scade alla fine di dicembri 
del 1910. 


Il freddo a Parigi. Bronostici. 

PARIGI i (N) Oggi & e qui la 
prima giornata veramenté 
no incominciò con sette 
Il ghiaccio si estende dî 
i laghetti del Bois de 
ghiacciati; la popolazione ne Afpranie 
per correre a pattinare. Da Mars 
giunse la notizia di una violentissima” 
bufera proveniente dal nord-ovest, la quale ' 
stanotte raggiunse la massima intensità. 
Non si contano più i tetti delle case 
asportati e i fili telegrafici e telefonici 
rotti; nessuna nave ontrò nel porto da: 
ieri, 3 

All'Osservatorio astronomico di Parigi 
si afferma che questa temperatura fredda 
e secca durerà probabilmente parecchi 
giorni. Un'area di fortissima pressione’ 
dall’ovest al sudovest raggiunse iermat= 
tina le coste di Francia; un'altra area 
analoga si formò a nord della Norvegia 
e discende verso il sud; si può dunque 
prevedere un periodo secco e freddo du- 
raturo, a meno che la depressione non 
cambi bruscamente direzione producendo 
un repentino cambiamento da sud a sud- 
ovest. 

Il direttore dell’Osservatorio dice che oc- 
correrebbe una depressione molto forte 
per vincere l'enorme pressione veniente 
dall’ovest. All'est dell'Europa fa anche 
più freddo che qui. Ieri a Mosca si re- 
gistrarono 32 centigradi sotto zero. 


Fal 


| necidendp-alcuni.giapnonesi 0 facondo un] 


Un maniaco che appredisco 
8 sì suicida. 


ARCO 1 (N). Stanotte un certo Rohde, 
di Oldenburg, che si trovara qui a scopo 
di cura, assalì a coltellate il consigliere 
dott. Gerke, ferendolo non gravemente. 
Il feritore, che agì in un accesso di ma- 
nia di persecuzione, sì suicidò con un 
colpo di rivoltella. 


CRONACA LOCALE 


DR FATTI VABL 

Elargizioni alla Lega Nazio= 
male. Ci pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la venerata memoria del 
loro padre e marito, nell’anniversario della 
sua morte, dalla’ famiglia Maria ved. 
Berle, cor. 10; dalla famiglia Vittorio 
Berle, cor. 10. 

Raccolte la notte di 
casa Flangnatti, cor. 7 
di S. Silvestro, . dai 
Pilsen, cor. 10. Dall 
6.20. Una allegra com 
alla. trattoria al Pavone, cor. 
colte la notte di S. Silvestro, nella cam 
pagna Giregoretti, cor. 4.60. Raccolte, in- 
neggiando all'anno novello, presso il 
macchinista sig. Massimiliano Godina, 
cor. 6.14. Alessandro e Felice Polacco, 
cor. 6. Dal solito Moccolo per la trap- 
petta, cor. 2.30 

Ecco la VI lista delle elargizioni di 
fine d'anno pervenute alla direzione della 
Lega Nazionale: 

da Trieste: Giuseppe Bratos cor. 2, Rosy 
d'Ancona-Zampari 5, Alessandro Piazza 2, Ar 
tonio Usigovich 2, dott. Gabriele Lauro 4, Car 
lo Camis 5, ing. Giusto Catolla 5, Gregorio 
Rocco 5, Luigi Zanmarchi 2, Edvige Costantini 
2. Sante Bidoli 1, Gustavo Tarabochia 5, E 
Tarabochia 5, Andrea, Antonia, Gemma, Maria 
Tavolato 4. avv. Giuseppe. Irene, Paolo, Emma 
Cuzzi 10, avv. Francesco Visintini 5, Emilio Ja- 
novitz 2, Luigi Bonetti e famiglia 5, Agenzia 
Zannutel 10, Francesco Salata 5, ‘‘iuseppe Ma- 
cerata 4, Giacomo Gabersich 1, Famiglia Vitto- 
rio Bartoli e cont. Muzatti 5, Francesco Scorcia 
10, Michele Cossutta I, avv. Carlo Mrach 4, 
Ersilia Mrach 4, A. Rosignoli 5, bar. Rosario 
Currò 50, Guido Romanin 2, Antonin e Augu- 
sto Filippi 8, Vittorio Millevoi 2, Vittorio Ve 


9. Silvestro, in 
i otte 


nezian 20, Annina Di Veroli 2, Attilio Balestra 


Il giorno dopo, infatti, tutto San Ma- 
mette era sul porto in attesa del battello 
a vapore che avrebbe ricondotto nel suo: 
villaggio natale il giovane tenente. Per- 
bacco! San Mamette andava superba di 
avere avuto un suo figlio fra i prodi, ma 
disgraziati, combattenti della terribile 
battaglia! SAI, 
Quando il battello approdò al piccolo 
villaggio ed un bel giovane, nell’elegàm- 
te uniforme dell'ufficiale dei bersaglieri 
italiani, si slanciò sul pontile per co 
xe; con lo bravia aperte, verso il ver” 
sindaco che mal si reggeva in piedi pe 
gioia e la commozione, la folla scoppiò | 
in evviva ed in applausi e il giovane riu. 
scì a stento a sottrarsi alle espansioni 
de’ suoi compaesani. È ì 
Irene Bennolet, da una delle 
della sua villa, aveva assistitodi 
del giovane ufficiale, ed essa È 
za sapere ciò che facesse, aveva 
dito. x 
— E' proprio un bel giovane! - pensa=®@ 
va Irene, - Che fare distinto, che begli 
occhioni neri e scintillanti! OhI non ho 
mai visto nulla di più elegante della di- 
visa degli ufficiali dei bersaglieri italia= 
nil... Sul serio che le ragazze di San Ma= 
mette dovrebbero andare pazze per l’uf. 
ficialetto! 


" 


- 


e 
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Si 
nza Costantin 
nni Finozzi 2, A)tino Legat 5, Franceseo 
chi 6; Giov. Ant. Picelola 20, 
‘arlo Mosco di io- 
ing-Club 10, 
glia D, Giuseppe 


gusta, B 
2A 
2, Candi 
iulio Gabersich 2 Giovanni 
Senigaglia 3, dott, Giovanni 
etti 5, Giuseppe Uxai 


Trebiciuno: Ermanno Stileblsy cor. 4; 
gi Virgilio. Vianello cor. 5. 
da ero: prof. Domenico Vatia cor. 
da' Capodistria: Pietro Debellich cor. Di 
da Scodovueca: ing. Giuseppe Chiozza cor. 40; 
da Gorizia: Antonio Planisig cor. 1, Giorgio 
Bombig 5. = 
Delegazione municipale Des 
aerazione approvata, Îl Lmiogote-| 
pente principe Hohenlolie= ha approvato 
da deliberazione presa. dalla  De'egazion 
municipale in sede di Consiglio, ohi 
quale veniva istituito un nuoro*fiosto” ‘di 
“geometra nella VI cla: i raîigo, affi- 
“dandogli il comp nere il catasto 
givico e l'evidenza” di tutto il possesso 
irimoniate e pubblico del Comune, e ve- 
ra nominato d'ufficio a. tale posto. il 
imetra Ugo Velieogna, ora addetto al- 
ìconomato civico. 


Inmiversità del popolo. Questa 


ma. 


‘quale membro sostituto. 


\piroscafo Giulia“, dell’ Unione A. di 


alle 8.30, l’egregio prof. Ottone 

iz, terrà nella Palestra della Scuola 
unale di via G. Parini, lasua prima 
ezione, sul tema. ,La terra, suo passato, 
“ svolgendo l’interes- 

tema sulla seguente traccia : Con- 
iniggella geologia e paleontologia, 
Rattraverso i secoli. I padri | 

dai tempi più remoti fino. 

EWeroluzione delle loro teorie. 

ne astro del sistema solare e 

i dello stesso; il posto 

nell'universo stellato; la via 

e orbite dei pianeti nel nostro si- 

sola menti di rotazione e 

i rivoluzione. Kant, Laplace e le loro 
Dimostrazione della comune ori- 
pianeti sulla base. dell'esame 
La materia prima delle grandi 


pet 
‘nebulose. 
La conferenza del proi Lo: 
‘emsonmi a Trento Ni telegrafano da 
tento 1: Oggi, al eatro Sociale, gre- 
mito di gran folla, di cittadini, il prof. 
Lorenzoni tenne una conferenza. sull’effi- 
ncia educativa dell’alpinismo. Il pubblico 
una imponente dimostrazione di sim 
all'illustre conferenziere, È 
sociazione Patria. La solita 
iu conversazione, invece di oggi 
tunedì si terrà mercoledì ad ore 8 pom, 
i, pet la sua particolare importanza, i 
soei sono invitati a parteciparvi. nume- 
rosi È 
Società di Minerva. Mercoledì 
orr. alle ore 7.30 pom. l’egregio dott. 
dario Stenta inaugurerà la IV serie delle 
serate di conversazione e diseussione, ri 
ferendo sulla funzione civile dei Musei 
“di Storia naturale“. 
Eusiissio per To pircore Ii 
| strie E primi attestati. Ieri mat 
fina all’Istituto per il promuovimento 
delle piecole industrie per Trieste e LI 
stria seguì, in modesta forma, la distri- 
buzione degli attestati ai frequentatori del 
so per calzolai, distribuzione che sa- 
bo dovuta seguire lo scorso Innedì, 
alla chiusura dell'Esposizione edalla pre- 
| senza del Maestro e del pubblico, e che 
i rimessa a ieri per il ritardo nell’arrivo 
li attestati, che dovettero essere in- 
ti o Vienna per la firma del capose— 
zione doit. Exner. 
presidente del Curatorio sig. Massi. 
miliano Brunner, rivolse ai presenti al- 
enne parole di augurio, che i benefici 
| dell’istrizione testè ricevuta Iruttifichino 
‘yigogliosamente per tutti, incoraggiando 
luita la castasall’ulteriore studio per il 
ioop namento. 
“presidente il sig. Giusep- 
raziando il. Curatorio per 
istruzione ricevuta, eil sig. 
tipinovich, invocando la fiducia 
pubblico senza la quale ogni benefi- 
cio dell'istruzione diventerebbe allusorio; 
Dopochè il direttore dell'Istituto ebbe 
presentato i frequentanti al presidente, 
she rimise loro il diploma di frequenta- 
zione, la piccola solennità ebbe termine. 
I frequentanti al corso furono: Raffaele 
izzai, Francesco Burlini, Ferdinando 
- Gian, Giovanni Comisso, Vittorio Dereani. 
Carlo Dresina, Santo. Fabbro, Antonio 
‘Falene, Giuseppe Gortan, Giuseppe Gla- 
sich, Giuseppe Lagler, Giovanni Leban, 
Vincenzo Maletz, Mario Marsich, Pran- 
sesco  Miaker, Giuseppe Pacor, Carlo 
Pavan, Vittorio Schlemba, Giacomo Sga 
iter; Giovanni Sterle, Doimo Stipinovieh, 
Antonio Stolfa, Francesco Sores, Carlo 
TWoncie, Pietro Venier, Antonio Vidmar, 
Prancesco Zimmermann. : 
# lermattina si presentò all'Istituto il 
sig. Matteo Kunz, maestro per. il corso 
dei sarti che si inizierà oggi. Per questo 


to dei posti dai 20 previsti, a 32. 
El freddo. La prima giornata del- 
inno nuovo volle. distinguersi per il 
-. freddo eccezionale. Il bollettino meteoro- 
)egieo, segnava i alle 7 -2.6. cent. 
Nel pomeriggio, per quanto. la forza del 
“vento fosse notevolmente diminuita Ja 
‘temperatura discese a 4 gradi sotto lo zero. 
Il barometro da 748 è salito a 760, però 
Non è improbabile che il freddo si risolva 
in una nevicata. — 
ezioni nell’Istitufo contro 
font Lasa Baxoro. Nelle 
suppletorie del Consiglio supe- 
vvenute, il 39 dicembre u. s. si 
seguente risultato. Vennero eletti : 
Categoria 1: dagli imprenditori: 
ncesco Parisi, procuratore della ditta 
Nspedizioni Farisi in. Trieste, qualel 
ic; Luigi Mosconi, negoziante in 
i în ‘Prieste, quale membro sosti. 
dagli assicurati: Mervitz Giuseppe, 
piegato presso la ditta Attilio Marsich 
Trieste, quale. membro; Tommasini 
‘bracciante presso la ditta in spe- 
neesco Parisi in Urieste, quale 


agli imprenditori: 
avvocato, consi 


nella perquisizione praticata sugli arre- 


delitto del Pobega. 


‘mezzanotte e, mentre stava per intro- 


tirò in disparte, ma il. marito invece si 


‘nella camera, i coniugi 


davere fu trasportato a S. Giusto. 


enica în 
ngelo, compropri 
cina meccanica Angelo e Pietro Vida 
in U'rieste, quale membro sostituto ; dagli 
curati: Olivotto Pasquale, impiegate 
presso il Cantiere S. Mareo Trieste, quale | 
mentbro; Loppel Gioranni, calderaio pres 
so Pi. r. Arsenale di marina in. Pola, 


O. Categoria VI: dagli imprenditori : 
Cravos. Giovanni Federico, bottaio in 
Trieste, qualo membro; Modiano Saul 
D., industriale in Trieste, quale membre 


sostituto ; dagli assicurati: Sudich Gio-| 


vanni, litografo presso lo Stabilimento S. 
D. Modiano in frieste, quale membro; 
Rossi Lodovico, impiegato presso la car 
tiera a Piedimonte, quale membro sosti-| 
tuto. 

«migranti per Nuova Vork. 
Come abbiamo aecennato l'altra sera, col 


navigazione“ partirono da qui 400. emi- 
granti per Nuova York. Dopo la visita: 


; ‘ > } 
medica. cui vengono sottoposti per regola 


i emigranti, Ja commissione medica 
presenziò la disinfezione di tutti i baga- 
gli dei partenti. _. : 
egizi varie. Ci perven- 
mejor ,.- 
onorare la memoria del sig. Au- 
reliano Freno, dal Consorzio del piro- 
scafo a-u. Immacolata“ di Lussinpie- 
colo, cor, 25 a favore del Pio fondo di 
Marina. 5 

Per onorara la memoria: della signora 
Giuseppina Polacco dai fratelli Alessan- 
dro, Felice ed Anna cor. 30 a favore 
dell'Infermeria Yreves. 

Raccolte nella notte di S. Silvestro dai 
«Lo“-fili del Centrale Pilsen cor. 10 a 
favore dei lavoratori italiani danneggiati 
negli eccessi d'Innsbruck. 

L'albero al’ uspitale mag- 
giore. Siamo pregati di rilevare che 
soltanto la spesa dei vesti e della bian- 
cheria forniti ai convalescenti di  pros- 
sima dimissione, fu sostenuta dal fondo 
costituito da oblazioni private per conva- 
lescenti poveri; 
spese furono sostenute dai mediei pri- 
mari e da altre persone. 

Convegni sociuli. La festa di S. 
Silvestro al Club famigliare* ebbe un 
esito felicissimo. Durante la simpatica se- 
rata si giocò aila tombola edi vincitori 
si portarono via bellissimi regali di 
valore, dono di aleuni soci. 

Poco prima della mezza notte, il signor 
Germano de Furlani. truccato da vecchio, 
rappresentando l’anno morente, tenne ai 
presenti un bel discorsetto. Alle 12 in 
punto poi, il palcoscenico si trasformò 
come per incanto, ed allora apparve una] 
gentile ragazzina la quale salutò l’anno 
nascente con il grido di , iva la vita“ 
e gettò sui presenti una pioggia di fiori. 
Poi si ballò allegramente 

# Iersera poi allo stesso ,Ulub© ci fu 
un’animata festa di ballo. 

Aucora sull'omicidio di via 
del Mo'ino a vento. Come ieri ab- 
biamo narrato, alcune delle persone in- 
terrogate dal commissario superiore Osti, 
dichiararono che il Pobega era in pos- 
sesso anche dell'orologio e. della catena 
dello sventurato Hoffbauer affermando di 
averglielo veduto addosso. Siccome poi, 


stati e nella loro. abitazione, L'orologio 


mentre tutte le albre | 


o però, il viuaio. fu- arres 
suo esereizio dal vicg-ispettore K ; 
Vigile disesio è brataie, lui 


riencich, abitante in via dali'Olmo 3. G, 


il quale, fermatale, le ehiéess un po’ di 
denaro’ La donna, sapendo. elie il figlio 
avera passato la notte  gozserigliando, si 


ciò di percoterla. Aeeorse una guardia 
ehe intimò al gioranetto di non trascen- 
dere, minacciandolo che in easo dirarso, 


però, il brutale giovanotto bussò nuora: 
mente a denari e, non essendo stato ne: 
contentato, dopo aver maltratinia la po- 
vera donna, mandò in frantumi tntta 
roba di casa e quattro lastre. Chiama 
da un vicino accorsero le guardie, ed il 
Feriancich finì in via Tigor. 

Per mano aitrai Amedeo Tuzzi 
di 29 anni, falegname, abitante in via 
Giulia N. 25, ricorso iersera alla 
dia medica per tre ferite al parietale. si- 


riss 

— Giovanni Reponi, d’anni 42, brae- 
ciante, abitante «in via S. Sergio N. 9, 
fu colpito da un bicchiere, all’osteria. e 
riportò una ferita cal capo lunga 8 cent. 
Dovette ricorrere alla. Guardia medica. 

Percossa dal marito. Dalla far 
macia Vielmetti si telefonava ieri all’Igea 
esservi bisogno di cure per la giornaliera 


tante in via S. Nicolò 12, la quale a- 


|veva una ferita alla tempia con ematoma, 


prodotta con un corpo contundente. 
Raccontò di essere stata  percossa dal 
marito. 


Antonio Bandas trovò ieri mattina in via 
del Belvedere un fez verde e lo depositò 
al commissariato di Guardiella dove. il 
legittimo proprietario potrà ritirarlo. 
L'amico delie denne, 
Marsilio, di 20 anni, domestica, abitante 
in via.S, Nicolò N .4, ieri fu morsicata 


dica, 

Ewavolti da veicoli. Antonia Vi 
tes, di 59 anni, abitante in 
Maddal-na Inf. N. 272, ieri mattina fu 
travolta da un carro e riportò un emato- 
ma ed alcune escoriazioni alla tibia de- 
stra. 

— Andrea Devetach, di 


51. anni, 


bra fu travolto da una vettura e riportò 
bero entrambi le cure 
Guardia medica, 
Eurante il lavoro... ll 
Giovanni Calderoni, di 18 anni, inga 
giato a bordo. del pontone ,S. Giusto”, 


ferita al mignolo sinistro con asporta 
zione dell'unghia. 

La domestica Mercede Palmich, di 32 
anni, abitante in via del Lazzaretto vee 
chio 11, durante il lavoro. riportò una 
lacerazione all’articolazione interfalangea 
prima. del dito sinistro. 

Ricorsero all’Igea. 


non. era stato trovato, il 
ATIco gil agenti Heihau e Fozum di 


‘nuove ricerche e queste ebbero un risul 


tato soddis!acente. Gli agenti scoprirono 
che il Pobega arera consegnato l'orologio 
e la catena al fratello e che questi aveva 
venduti gli oggetti ad un suo compagno 
di lavoro. Gli oggetti furono sequestrati 
e fatti vedere alla madre dell’assassinato, 
la quale li riconobbe subito per quelli 
già appartenenti al suo disgraziato figliuo- 
lo. Ora l'autorità è in possesso di tutti 
gli elementi comprovanti il mostruoso 


Imprese indresche. - Un Ia- 
dro sorpreso in flagrante che 
ferisce il damneggiato. Î coniugi 
Giuseppe e Francesca Stuparz, abitanti 
al terzo piano della casa N.2 di via del 
Bosco, sabato passarono la serata in casa 
di un conoscente. Rineasarono dopo la 


durre la chiave nella toppa, la Stuparz 
si aecorse che la porta era aperta. La 
spinsero e fecero: per entrare nel quar-| 
tiere, ma avevano appena oltrepassata la| 
soglia che dalla camera da letto videro 
uscire due individui a loro sconosciuti. 
Uno dei due reeaya. sotto il braccio un 
piccolo involto. La donna, spaventata, si 


avventò coraggiosamente sui due indivi- 
dui con l'intenzione di fermarli, ma non 
ci riuscì, Uno dei due, riuscì a svignar- 
sela, e l’altro, per liberarsi, colpì lo; 
Stuparz con un ordigno non precisabile! 
e poi seguì il suo compagno. Entrati 
vi trovarono un 
disordine straordinario; tutto era-a soq- 
quadro, i cassetti degli armadi aperti ed 
il loro contenuto sparso sul pavimento. 
Falto un piceolo inventario, gli Stuparz 
constatarono la sparizione di una quan- 
tità di oggetti preziosi del valore di 490 
corone. Il fatto fu denunciato al com- 
missariato di S. Giacomo i cui organi si 
reearono sul luogo ad assumere i rilievi 
di legge. 1 ladri erano penetrati nel 
quartiere con una chiave adulterina. La 
ferita riportata dallo Stuparz è di natura 
leggera. { 

Morti improvvise. Ieri mattina 
il dottore della Guardia medica fu chia- 
mato d'urgenza in Cologna, alla fabbrica 
di saponi, ove trovò, steso a terra, un 
uomo sui 55 anni il quale era morto im- 
provvisamente. 

Dopo le eonstatazioni di legge il ca- 


Termattina alle 40 fu chinmata la 
Guardia medica in via del Molino a vento 
N. 9, ove trovò il calderaio Matteo Br 
& di -Gsosnni, i qualo era già mento 
dopo brevissima indisposizione. LE 

Ubriaco violento. Ieri yerso le} 
5 pom, alla riva della Sanità \fu arre- 
stato il vinaio Pietro Peciar, esercente in. 
yiae S. Giacomo. il quale, ubriaco, averi 
commesso eccessi nell'ufficio. dei Pilo 
Alla Polizia il Peciar tu assunto a ver- 
Date dal cancellista Finderle e quando si 


accorse che l'impiegato preparara il bi-; 


glietto di aceettazione per gli arresti di 
via Tigor, montò sulle furie e dovettero 


metterlo fuori della stanza a forza. Poi l0| 


fupzionario in: L 


Cadute. Francesco Cials. di 44 an- 
Uratciarit;  @uicame IM VIE  SMIGULI 


5, ieri sera ricorse alla Guardia me- 
dica per escoriazioni allo zigoma destro, 
riportate cadendo. 


TIeri 


Il medico dovette recarsi ieri al Com-| 


missariato di S. Giacomo chiamato tele 
fonicamente perehè un arrestato mentre 
veniva rincorso dalle guardie era caduto 
riportando una ferita al vertice del eapo. 
Il ferito è il bracciante Giuseppe Premron, 
di 31 anni, abitante in vin Rigutti N. 
45; dopo ottenute le debite cure fu tras: 
portato. alle carceri. Mentre la. vettura 
ritornava all'istituzione -con entro il me- 
dico, accidentalmente cozzò contro un 
tramway in moto, fortunatamente senza 
riportar danni, nè arrecarne. 

Rotizie meteorologiche. Ien 
temperatura ore 7 ant. -2.6, ore 2 pom. 
42 © Altezza barometrica ore 12 
mer. 760.-. 

signi giorno wn:. Un giovanot- 
tino sentimentale si presenta alla posta, 
all'ufficio delle raccomandate. 


— Cho cosa contiene questa. lettera? 


gli domanda l'impiegata. 
— Tutto il mio cuore, 
unima,i 


soa 


Geata e Boncerti 


Fenice. 'l'anto alla recita pomeridia-; 


na con la commedia Zente refada, quan- 
lo a quella serale con Mia fia il pubblico 
accorse in folla veramente straordinaria. 
Di sera si dovette rimandar gente. Benini 
e i suoi valorosi compagni s'ebbero ap- 
plausi fragorosi e chiamate al proscenio 
dope ogni atto. 

Questa sera l'onorevole Campodarsego 
commedia in quattro atti di Libero Piloto. 

Domani, per la serata d'onore del di- 
stinto attore Albano Mezzetti si rappre— 
senterà: Goldoni e le so sedese comedie 
nove, di Paolo Ferrari. 

Mercoledì l’attesa novità Ultime Lote, 
della signora Enrica Barzilai-Gentilli. 

Filodra:mmatico. Una folla stra- 
bocchevole accorse ieri alla recita di 
Largo alle donne! Furono rimandate cen- 
tinaia di persone. Il pubblico si abban- 
donò alla più sincera ilarità. dinanzi a 
quelle comiche scene e salutò con uno 
speciale applauso Giuseppe Sichel ripre- 
sentatosi guarito della sua indisposizione. 
Da parte di tutti In recitazione fu spi- 
gliatissima; ed în ispecie da parte dei co- 
ningi Sichel, della  Brunini-Privato, del 
Guasti, della Zoppetti Barsi, dell’ Onorato, 
eee, È 

Questa sera la divertente. mochade di 
Girauit.3 Dupont, Mercoledì prima nè- 
presa» della Carotte, tanto applaudita l'an. 
“îO \SCOTS0. i PENE 
Politeama Rossetti. Ieri la tra- 
\sformista Fatima Miris si presentò per 
l’ultima volta al pubblico del è Politeama 
| Rossetti, festosamente accolta; e Yivamen- 
fe applaudita duranteftutto "lo! spettacolo 
presentato con.la consueta valentia. 

Un concerto delia Società dei 
filnrmeoeniel. Gioredì ‘prossimo alle $ 


fecero uscire dalla. parte di via Nieolò 
Machiavelliz 


il Peciar, \ svineolatosi dalle mani del 
guardie, si diede alla fuga e, po 


2 ma, appena fu sulla strada,? 


ne | 


rifiatà, ed egli allora, inviperito, minae- | 


lo avrebbe condotto in prigione. ll Fe-| 
rianeich smise immediatamente e rineasò| 
tranquillo con la madre. Nel pomeriggio | 


la 


nistro. Raccontò di essere stato ferito in| 


Maria Salzer-Garzolini, di 27 anni, abi-| 


51 fez verde. La guardia di p. s.! 


Anna 


da un eane al labbro inferiore e per lel 
necessarie cure ricorse alla Guardia me-| 


S. Maria 


fornaio, ieri mattina al Ponte della Fab-!| 


contusioni ed escoriazioni alla fronte, Bb- 
necessarie alla 


marinaio 


mentre era intento al lavoro riporto una 


tutta la mia 


4. G. Mayd 


(x. 16. 1. Adagio - Allegro spir 


mattina, verso le 10 e mezzo, Maria Fe lei. 2. Monueito (Allegretto). 4. PD 


| SPETTACOLI, 


passando per la via del Saliee, s'imbattò meuio , Compagnia can 
nél preptio figlio Rodelto, di 21 anni, 


Filecio Benisi, Ora 3. «L 
FILSBRAMMNATICO, Compaga pisa È 
e sos. Ore 8 <I Dupont in 3 atti di P. Ga 
vauli 
iR@: ETTI. Trosfermista Fatima 


a e Eevigazione 
j— Sinistri mari.timi. 
T treslberi spagnelo Dolores Romano” 
del quale abbianio annunciato l’incaglia- 
mento all’imbeecatura del porte di Havre, 
proreniva da Laguna (America del Sud), 
jda dove era partito 18 citobre seorso, ca- 
rico di legno mogano diretto a Falmouih 
(Ordini) dore arrivò il 6 dicembre p. p. 
Scaricato colà una parte del suo carico e 
tiparato il timene e l’alberatura, ripartì 
per l’Harre, dove, purtroppo, arrivando 
la mattina del 30 p. p. s'incagliava, e 
malgrado tutti i tentativi per disinca— 


Guar- Igliarlo nessuno di questi riuscì. ll ,Do- 


Hores Romano“ è un trealberi-goleita ap: 
partenente  all’armatore D. Romano di 
'Bareellona, stazza 367 tonn. di registro 
Netto, fu costruito a Brisham (Jnghil- 
terra) nel 1851, è lungo 40 m., largo 
im. 8.33 per 4.50 d'altezza, 

* Dal piroscafo inglese ,, Anglo-Chi- 
Inian® cap. Johnson* arrivato il 30 da 
(Newport (Virginia S. U. A) all’Havre 
Sbareò il cap. Nelson. la moglie sua e 
inque uomini dell'equipaggio della go. 
letta americana ,,W. R. Chester*, ehe ca- 
rica di Jegname andava da S. Martin 
(Canada) alle Antille. 

» Dall'il al 35 decembre il veliero ri- 
imase costantemente in mezzo all’infuriare 
di un terribile fortunale che lo disalberò 
totalmente e gli fece aprire delle vie di 
iaequa. I poveri naufraghi dovettero ab- 
bandonare il veliero che era in procinto 
di affondare. Prima dell'abbandono il ca- 
pitano Nelson, appiceò il fuoco al weliero 
‘o. dal carico per evitare che esso conti- 
huando a galleggiare costituisse un serio 
(pericolo per la navigazione. 

‘| L'equipaggio. dell», Anglo-Chinian“, il 
116 dicembre in lat. 39 Nord, e long.59. 
Ovest avvistò l’imbareazione con ij setto 
naufraghi, e dopo non lievi pericoli riuseì 
la salvarli, e come abbiamo detto il 30 
ip. p. sbarcarono sani e salyi all’Havre. 
— Movimento nei porto: 

Arrivarono ieri nel nostro porto il pir. 
lloyd. .Venus* da Venezia con 18 pass.; 
il pir. ellen. Albania“ da Trebisonda 
scali e Corfù con 4 pass.; ed il pir. ital. 
sPeuceta: da Prevesa e Venezia con li 
passeggeri. 


\ 


1 gennaio. 

Da CORMONS. 
— Mel Giudizio distrettuale. Traslochi. 
Tn.seguito, ad erdine ministeriale,il.primo 
igennaiò ‘in questo Giudizio avvennero i 
seguenti cambiamenti: l'ufficiale signor 
Ignazio Doliae, tenitore del libro  fondia- 
rio, fu destinato all'Ufficio esibiti; il can- 
cellista sig. Giuseppe Bullo dall’anzidetto 
! nifficio passò al posto di tenitore del li- 
bro fondiario. 

L'assistente di cancelleria sig. Fran- 
cesco Fabris dalla sezione penale passò 
a quella civile, e l'assistente sig. Antonio 
Visintin da quest'ultima sezione a analla 
peraie. 


Da ISGLA. 

— Belegazione capitanala ad Isola. 
Durante il 1905 l’autorità politica terrà 
giornate di udienza pel distretto di Pi- 
rano nell’ufficio comunale di Pirano e 
precisamente nei giorni di mercoledì 15 
febbraio, sabato 15 aprile, giovedì 15 
giugno, mereoledì 16 agosto, lunedì 16 
ottobre e venerdì 15 dicembre dalle & 
ant, a mezzodì. Chiunque vorrà presen- 
tare: domande, rimostranze o chiedere 
schiarimenti all’ autorità politica, potrà 
presentarsi nei giorni suindicati al Dele- 
gato capitanale che terrà le udienze. 

— Il maltempo e il molo d'isola. 
Tersera il piroscafo, Besenghi*, partito 
da Trieste in corsa regolare alle 4 pom., 
giunto nei pressi del inolo di Isola, fu 
sorpreso da impetuosissimo vento, che gli 
impedì d'accostarsi, anche causa le pes- 
\isime condizioni in cui si trova il molo. 
‘Il  Besenghi“ dovette retr cedere e, vi- 
rato di bordo, si recò prudentemente nel 
Igolfo di Capodistria e approdò colà. I 
(passeggeri in preda a forte panico, parte 
fecero ritorno qui con la ferrovia, parte 
icon lo stesso vapore verso le 10 di sera, 
‘quando il tempo, alquanto calmatosi, per- 
mise al ,,Besenghi“ di venire ad Isola, In 
tale occasione fu vivamente deplorato 
l’abbandono in cui è lasciato il nostro 


i 
1 


ak 


i anni la morte sirappeva la nostra 


MAR 

colati partecipi Ì 

porto delle amate 

4pom., partendo dalla casa N. 
TRIESTE, 1 Gennaio 1900.- 


l-presente anriuazio serve 


i co sa 
SEBASTIANO RADIVO 


S possidente, 

dopo lunghe sofferenze spirava oggi nelle 
eré antimeridiane munito dei conforti re- 
li 

Sa consorte Taz!gia.ilfiglio Francesco, 
cap. del Lloyd, c la figlia Amelia ved. 
Eraus'm, immersi nel più profondo do- 
lore, partecipano l’irreparabile perdita agli 
altri congiunti, agli amici e conoscenti. 

HI trasporto delle care spoglie segnirà 
Lunedì 2 Gennaio, alle oro 2. pom., dalla 
propria villa via Monteorsino, 

Trieste, 1 Gennaio 1505. 

Si prega di essere dispensati dal ricevere visite 
di condogliunza e da; un eventuale gentile invio 

i fiori, 

Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


GUSEPPE K KEL 


i. r. ispettore delle guardio di p. a... p. 
Spirò improvvisamente questa mane. 

Ta consorte Miadaziena, affranta da 
indicibile dolore, partecipa agli altri con- 
giunti, agli amici e conoscenti tanta sciagura. 
Il trasporto dello spoglie mortali seguirà 
Lunedì 2 Gennaio, alle ore 8 pom., partendo 
il convoglio funebre dalla casa N. 205 di 
via Cologna. Ù 
Trieste, 1 Gennaio 1905. 5 
Il presente annunzio serve quale direita parte 
cipazione. 


- RINGRAZIAMENTO 


I figli, figlie e congiunti porgono 
i più sentiti ringraziamenti a tutti 
coloro che ecll’ invio di fiori ed in 
altra guisa prendendo parte alla scia- 
gura che li colpirono, vollero lenire il 
dolore che arrecò loro la perdita del 
loro indimenticabile. 


Antonio Rizzatto. 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Pieeclo?, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell’avviso di cui sì vuole 
Informazione, 


+ 

Cuuca e banibinaia. Indirizzo al Pîc- 
colo. 3013 

iosa, pulita, con buoni 

0 al Piccolo, 2808 

i /ranei prontamente bonne tedesca che parli 

Gercasi italiano, come pure mezza cameriera 
tedesca, Indirizzo al Piccolo. 3033 

1 i prontamente prostaservizi, mattina do- 

Genasi popranzi, Corso 37, III s tra, 3107 

j prestaserviz F ina, da  pre- 
Gorcasi prestaservizi per la mattina, p 

volo. 


sentarsi dalle 3 alle 4 Indirizzo al Pic- 
3061 
Garco cautiniere, cuoco hotel, serva trattoria, 
Vr geme arebeiore, damesti 
6254 
È fa fabbrica in Dalmazia cerca giovane 
Primaria impiegato con cognizioni commercia- 
li; prima paga cor 420 mensili, Offerte sub 
5036 


«Dalmazia di» al Piccolo. 


4 srvisî con buone referenze cercasi 
Prastaservizi prontamente, Indirizzo al Pic- 
colo. 3109 


i con perfetia conoscenza tedesco, bel- 
$ gnorina la calligrafia cercasi per serittoio. 
Indirizzo al Piccolo. 3405 


dia n} Prof Woadman e. Eyers im- 
Beriliz Schoek, partiscono lezioni GA pri- 
vate qualunque ora, Glassi otto allievi apronsi 
settimanalmente. Signore, signori separati. Via 
S. Nicolo 32. 6088 

DI Prof. Guye e Née im pariiscono 
Derlitz School, lezioni francese GIERÒ, qua- 
lunque-ora. Classi ctt0 allievi sempre prunte. 
Unica scuola di lingue autorizzata in Trieste. 
S. Nieglo 32, 6089 

} Prof. Riester è Marquardt im. 
Beri iz School, partiscono lezioni tedesco pri- 
Vate qualungue ora. Classi otto. allievi sempre 
pronie. Conversazione, corrispondenza, lettera- 

Nicolò 82, 6030 
privcipia lezioni tedesche, italiane; 


tenitura libri, Cernè, Cassa risparmio 


n 
Via Bachi 17, I\ piano, destra, affittasi una atan- 
za ainmobiliata o vuota, 6234 
Graz aliiliasi bella sianzu con costo iu vici» 
A cinanza del Politecnico. Indirizzo Piccolo. 


3050 
i magazzino piccolo anche in corto, per 
Gercasi falegname, Ò va: 


I molo, il quale minaceia di giorno in 
giorno totale rovina, 
creare — deine 
SCIARADA. 
Quando la moglie, caro mio, è finale, 
A trattenerla in primo nulla vale. 
Allorchè ha voglia d’andarsene a spasso, 

Ti scapperebbe fino da un totale. 
Spiegazione del giuoco precedenta: 
AGAPE — AGAVE. 

[domiposto coi caratteri’ dollu tipograta Augusto Levi: 
na Stampato ed edito 
dallo *Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 


COMUNIC 


Non recandosi nessuno del nostro 
personale a chiedere mancie pel capo 
d’ anno, ci riteniamo del pari esone- 
rati di darle a chiunque si presen- 
tasse da noi, 

A. ZANKHL FIGLI. 


| La sottoscritta Ditta non per 
metterà ai suoi dipendenti di 
presentarsi alla spett. sua clien- 
lthla por la manoie di flapodanno | 
nè la darà a dipendenti di altre 

ditte. 
C. L. Chiozza &Figlio. 


Prego la mia spettabile clien- 
tela a voler prendere a cogni- 
zione che il Sic, Cafullo Mar- 
chesi non è più alle mie di- 
pendenze. 


Devotissimo 
GIACOHO COSTA. 


Redazione, el divbinra oziragen tanto FICORnIA 
imariguinto a) contenuto s fon nesume nlenna 
tà e olofa dalla | lì 


A 


ffertelal Piecoio «Zagar» 
i 6255 
Sala (100 persone) afiiltasi ore da convenirsi. 
dl Indirizzo Piccolo. 2196 
3 Signore cercano quartidre signorile alme» 
È a 
% no 4 stanze, bella posizione, riparato, s0- 
eggiato, vicinissimo chiesa Laitolica, ufficiata 
lalmeno alle feste, Offerte all Piccolo sub «So- 
fleggiato», È 6252 
feci quartiere di 3 stanze affittasi an- 
Bellissimo che ammobiliato, Indirizzo Tago: 
309’ 


pi i a prezzi vantaggios mail stanze Com: 
Vendonsi plete solide ed elegantivattaceapana), 
divani, sedie, mobili incidi ‘grafdiosa, scelta” 
Acquedotto 53, Dalla Torre. “3110 


Vv FI Î negozio commestibili posizione centrica 
endes buona clientela ed avriatissimo, causa 
malattia. Indirizzo Piccolo: , 2999 


Favorevolissima grossicuor frieena mo santo 


diyerse Stayizo letto, pranzo, 
finissime e comuni, con‘garanzia. Se a 
$ Fi che abbisozaano mobilita prezzi minimi, 
posi sì rivolgano via Chiozza 7. 6253 

aci vendonsi due bellissimi lelti, sga- 
Decasione belli, lavamano; chiffonnieri, arma- 
dio sei cassetti, uno di quattro, suste, mate- 
rassi. Chiozza 15, AL SI 


fr 
SIA 

parabile perdita agli amici e conoscenti, 
poglieci 


Pr 


ERITY 


be9.4 
guirà Lunegì 2 Gennaiò, alle ore 
tlomagna alla Chiesa Evangelica, 


EMILIO PRTEDTR 
EUGENIA PETER 


di partecipaziano Hivetta 


prosa Zimole, fe 


orecchino tirchesì e brillaniino. Ge» 
nerosissima mancia. Indirizzo Piccolo, 
3108 


Smartito 


Fenice, Colui che nonviene a t 
*ammirarvi spera di poterlo fare anche 
questa sera. Quanto site adorabile f Mi ceom= 
prendete? 8258 
20 Adotata creatara nia, ti supplivo ritorna 
tosto, Disperatissino. Infiniti. 3444 


iuansiala Attendoti nercol:dì serittoio pro» 
Vianziola, cura non mancare scempio Piero 
uo. 9 $ 


i 6257 
Arlei Auguro all'anima cara. gaudi, infiniti, 
Adriana Un Bien ‘di fdicità e la costanza ui 
corrispondere all’amor del tuo Loris. 3104 

HI Sentitissimi he gentile ricordo, Bae o 
Kar a * rebbe ora scilgliere enigi 
ti attenderete giorno gudizio. Au 

Aris ide Leitera avviata nel Picer 

bi non ricevutaattendetemi Îbugo da mo 
indicato. NGal È 


a Mis: veana 
À que tale che con nja cartolina ae: au 
casta di 
prevata, guardi che alui non tocchi di pe sg 
È 25 


punto della bibbia fer difendere! 


Mutui acceordansi solmente a impicga 

i comunali, ferriviari, estinzione 5-45 anni 
Col e senza gara: «Vorschusseassa». | 
posta centrale Tri su (| 


“Prontamene vendonsi diversi 
Par.enza bit moderni da È 
due susto nuove e du 


ita, te 
pito pre 
480! 


oppure mediants I 3) 
PE © Ò 


Gula, via Caserun 1 


Amanacchi 
scelta, prezzi modicist 
Trieste e Fiume, | 


BULATORIO..} 


A) 


DEUCICH 


rologi di/ precisione 


# Re 
7 milio Muller... 
È Ùi Lr rionato negozio di Trieste. 


fo e 
ia Ponterosso angolo Via.Nuora N, 21 


"=17 


Grandioso assortimento cateto, 


Apparato applicabile £ qualunque pianofo 

-memmamto nt quale ugmizo può suonare artisti». 
camento il pianoforte, - Rappresentanza escli= 
siva: Premiato Stabilimento Piano. 
forti L_ _MAGRINI &£ FIGLIO, sia 
5. Giovammni N. 21(Palazzo Salem). Tel.1354. 


Grand Restaurant Hacker 


Piazza S.\Giovanni 5. 


TI) 
Menu del Pranzo a Cor. 2. 
Horsad'euvre 
Zuppa: É 
Allesso con due contorni 
Arrosto con insalata. 
Polce — Frutto — Formaggio. 


ASKIARONGHIALE + BRONGNITE GRONIGA 
Guarigione. completa. col. celebto. Lita 
QUORE ARNALDI, Chiedere in 
formazioni e opuscolo allo Stabilimento. 


È CARLO ARNALDI » MILANO. 
In vendita presso le principali farmacie. 


cani 


| «00 SENSALE 
° È ° 
di Magazzini e 
pronti e per Agosto 
Recapito Caffè Chiozza = 


ELISIR UEPA 
Specialità della premiata ditta 
‘Attilio /Mepaul, Trieste... 


Fare buona Sigla quando si fa.un'regalo? 
e6cd l'abilità di chi l’offre: | 

Chi vuol fare veramente splendida figura 
non'sì dimontichi mai questa ottime 
‘e ricostituente’ Ra h ti 


‘e 


[AG 


nidi gas 


ERNESTO ROCCO 


nstallaz 


Via S: Niaolò {ff Tele! 1323 


LI 


DISPILLATO GENUINO DI VINO 
SOTTO: CONTROLLO CHIMICO PERMANENTE Z| 
riconesciato pari alle migliori itavche francesi. — 


Distilleria Gamis & Stock - Trieste 


1 bottiglia Cor: 5, mezza bottiglia Cor. 2.60 in tuttii primari negati, 


Rappresentante per Trieste VIRGILIO GALLICO,: i 


